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mola Bignoniana Cap. 6. preflo il Baluzio. Ma di fimil maniera di di-
re fi {ferviva ancora chiunque teneva de’ Placiti, come vedremo andan-
do innanzi . Colla parola Mallare intendevano gli antichi il citare in Giu-
dizio , e pero fi vede ftefo anche a i Placin il nome di Mallo. S ha
ora da offervare,, aver Carlo Magno nella Legge Longobardica 99. de-
cretato , ut neque Abbates , neque Presbyieri &c. ad publica vel Saculs-
ria Judicia trahanwr.” Pofcia nella Legge 120. ordino il medefimo Au-
gulto: Ui Placita publica , vel Secularia , neque a €omite , nec ab ullo
Miniftro fuo, vel Judice , nec in Ecclefiis , nec in terris Ecclefie tenean-
tur. Sembra qui, che i Placiz Pubblici fiano diverfi da i Secolar: ; ma
li credo la flefla cofa per diftinguerh da 1 tenun da’ Vefcovi. Giufto ¢
pofcia il credere, che a que’ %’lacni Generali fofle invitato il Popolo
tutto , perché ivi fi poteano conofcere e decidere le hti di ogni parti-
colar perfona, ed era quefta una wvia p:i corta, acciocche chi volea
litigare avefle quivi in pronto i fuor avverfarj. E perciocché avvemva,
che I'accufato opponefle delle eccezioni#e chiedefle tempo a prepara-
re Strumenti o teftimonj , egli fi obbligava, anzr aggiungeva ficurta e
guramento di prefentarfi al proflimo venturo Placito, dove poi fi deci-
deva la fua controveria. Quefto fn il metodo di que’ tempr ne i Giu-
dizj , molto pih fenza dubbio {pedito, che lo fterminato de’ noftri rem-
pi. Ne {clamente i Secolari erano invitati a i Placiti, allorche veni-
vano i Meffli Regj ad amminiftrar la Giuftizia, ma vi deveano interve-
nire anche gli Ecclefiaftici, non effendefi offervara dipoi la Legge poco
fa allegata di Carlo Magno. Nella Legge 83. di Lottario I. Augufto
fra le Longobardiche Par. 1l del Tomo 1. Rer, lral. ¢ ordinato: Ut o-
maes Epifcopt & Abbotes | & Comites , excepra infirmitate 5 vel nofira juf-
Jione; nullam habeant excufationem, quin ad Placita Mufforum noftrorum ve-
niant , aut talem Vicarium fuum mittant o qui in omni cauffa pro illis ratio-
ne reddere poffir. Potea alcuno aver lite con loro, e in que’ tempi e-
rano gli ufi differenti da quei di oggidi in Italia. Del refto anche per
onore , allorché i Meili Regj alzavano Tribunale , tanto 1 Vefcovi, che
i Marchefi e Conti {olevano intervenirvi . Truovanfi anche talvolta i Ve-
fcovi federe ne’ Placiti de’ Conti fpontaneamente a mio credere accor-
fi, e non per obbhgizione. Quivii Conti fenza controverfia precede-
vano a i Vefcovi. Ne folamente i Mefli Regj, i Marchefi, e Conti,
ed altri minori Giudici ne 1 Malli e Placiti amminiftravano la Giuftizia
al Popolo, ma fin gli ftefli Re ed Imperadori fi recavano a gloria di
udire i litigy de’ lor Sudditi, e infieme co’ Giudici e Cortigiani loto pa-
zientemente efaminavano le ragioni de’ litiganti, per profger-ire la fen-
tenza, conforme al maggior numero de gl’ Intendenti del Ginfto. 11 chia-
rifimo P. Mabillone nel Lib. V1. della Diplomatica produce alcuni Pla-
citi renuti da Clodoveo HI. Childeberto Il e Chilperico 1l Re de’
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